TESTO DI ACCORDO PER L’APPLICAZIONE ALLE CATEGORIE DEL COMPARTO UNICO DELLA VALLE D’AOSTA DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 02 FEBBRAIO 2009, N. 5 IN MATERIA DI TRATTAMENTO ECONOMICO DELLE ASSENZE PER MALATTIA E DI INDIVIDUAZIONE DELLE VOCI RETRIBUTIVE UTILI PER LA DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO SPETTANTE IN CASO DI ESONERO.
Art. 1
(Trattamento economico delle assenze per malattia in deroga all’art. 5 del C.C.R.L. 24/12/2002 già sostituito dall’art. 2 del C.C.R.L. 21 maggio 2008)

1. A parziale deroga di quanto stabilito dal comma 12, dell’art. 5 del C.C.R.L 24 dicembre 2002 già sostituito dall’art. 2 del C.C.R.L. 21 maggio 2008, nei primi 5 giorni di assenza per malattia, e fatte salve le ipotesi contemplate dal comma 3 dell’art. 2 della L.R. n. 5/2009, quale che sia la durata del periodo di  assenza, ivi i compresi i giorni festivi e non lavorativi e per ogni evento morboso, il trattamento economico è ridotto, per ogni giorno di assenza, di 1/360 del valore medio del salario di risultato ultimo corrisposto nell’anno precedente a ciascuna posizione economica oltre ad 1/30 ovvero 1/360 (a seconda che si tratti di indennità mensili o annuali) delle altre indennità fisse e ricorrenti comprese nel trattamento accessorio. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione per le assenze per malattia iniziate a decorrere dall’entrata in vigore della L.R. n. 5/2009.

Art. 2

(Trattamento economico per i dipendenti in esonero ai sensi dell’art. 3, comma 3 della legge regionale 02 febbraio 2009, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego.”)

1. Le voci retributive fisse facenti parte del trattamento economico spettante al personale delle singole posizioni economiche in esonero dal servizio di cui all’articolo 3, comma 3 della legge regionale n. 5/2009 sono quelle contrassegnate con le lettere a), b), c) e d) della voce “trattamento fondamentale” di cui al comma 1 dell’art. 32 del C.C.R.L. 12 giugno 2000 come sostituito dall’art. 36 del C.C.R.L. 21 maggio 2008 ed in godimento al momento dell’esonero.

2. Le voci retributive accessorie facenti parte del trattamento economico spettante al personale delle categorie in esonero dal servizio di cui all’articolo 3, comma 3 della legge regionale n. 5/2009 sono quelle fisse e ricorrenti indicate alla voce “trattamento accessorio” di cui al comma 1 dell’art. 32 del C.C.R.L. 12 giugno 2000 come sostituito dall’art. 36 del C.C.R.L. 21 maggio 2008 in godimento al momento dell’esonero ad eccezione del salario di risultato [lettera m)] per il quale si considera il valore medio di quello corrisposto alle singole posizioni economiche nell’anno precedente.

3. Ai dipendenti in esonero di cui ai commi precedenti spetta anche la tredicesima mensilità rideterminata secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 3 della legge regionale n. 5/2009.

4. I dipendenti posti in esonero partecipano alla costituzione del fondo unico aziendale in misura proporzionale (50% o 70%) alla percentuale di trattamento economico percepito e rapportato al periodo di esonero in corso d’anno.
5. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione dalla data di entrata in vigore della L.R. n. 5/2009.
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